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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE 

FORESTE 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 

CONTRATTI DI DISTRETTO 

SPESE AMMISSIBILI  

 

Le spese ammissibili e le intensità massime di aiuto sono riportate nell’Allegato A al Decreto. Il presente 

allegato “Spese ammissibili”, fermo restando quanto previsto dall’Allegato A al Decreto, riporta le 

condizioni di ammissibilità per le diverse tipologia di intervento previste dall’Avviso. 

 

1) Condizioni generali di ammissibilità delle spese 

a) Le spese preliminari e funzionali alla presentazione del Progetto (quali oneri concessori, studi di 

fattibilità, indagini, spese di progettazione funzionali al permesso di costruire sono eleggibili dalla 

data di pubblicazione del Decreto.  

b) Le spese direttamente connesse all’attuazione del Progetto sono eleggibili dalla data della 

presentazione della domanda di accesso ai Contratti di Distretto. 

c) Sono ammissibili esclusivamente le spese i cui pagamenti siano regolati con modalità tracciabili. 

Non sono ammessi, pertanto, pagamenti regolati per contanti. 

d) Le spese devono risultare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere 

d’incarico, ordini, ecc.) da cui risultino chiaramente l’oggetto della prestazione o della fornitura 

ed il relativo importo ed il riferimento al Progetto ammesso all’agevolazione con relativo CUP.  

e) L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile, salvo nel caso in cui non sia recuperabile 

ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA.  

f) Le spese relative all’acquisto di beni e servizi in valuta diversa dall’euro possono essere ammesse 

alle agevolazioni per un controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA riportato sulla 

“bolletta doganale d’importazione”. Per i pagamenti effettuati in valuta diversa dall’euro, il 

controvalore è determinato sulla base del tasso giornaliero di cambio, relativo al giorno di effettivo 

pagamento.  

g) Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono intese 

al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 
 

2) Condizioni di ammissibilità delle spese per gli interventi di cui alle Tabelle 1A, 2A, 5A 

dell’Allegato A al Decreto 

2.1 Le spese relative agli investimenti di cui alla Tabella 1A (Aiuti agli investimenti in attivi materiali 

e attivi immateriali nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola primaria), alla Tabella 

2A (Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della 

commercializzazione di prodotti agricoli), alla Tabella 5A (Articolo 17 – Aiuti alle PMI per 

investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli ) 

dell’Allegato A al D.M. n. 0461776 del 18 settembre 2024, fermo restando quanto ivi indicato, 

sono ammissibili se riferite all’acquisto e/o alla costruzione di immobilizzazioni (ad eccezione 

delle spese generali), come definite dagli articoli 2423 e ss. c.c., e se riguardano: 

i. il suolo aziendale, fino ad un massimo del 10% dei costi ammissibili totali dell'intervento in 

questione e sue sistemazioni. L’acquisto dei terreni è ammissibile se sono rispettate le seguenti 

condizioni: attestazione di un tecnico qualificato indipendente o di un organismo debitamente 
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autorizzato, con cui si dimostri che il prezzo di acquisto non sia superiore al valore di mercato; 

nel caso in cui il prezzo di acquisto sia superiore, l’importo massimo ammissibile è pari a quello 

di mercato; esistenza di un nesso diretto tra l’acquisto del terreno e gli obiettivi del Progetto; 

ii. le opere murarie e assimilate e miglioramenti fondiari relativamente alla realizzazione di opere 

edili a misura (scavi, fondazioni, strutture in elevazione ecc.), in fase di accertamento 

dell’avvenuta realizzazione dei lavori devono essere prodotti gli stati di avanzamento o lo stato 

finale dei lavori, ivi compresi i computi metrici analitici redatti sulla base dei quantitativi 

effettivamente realizzati, nonché la documentazione attestante la funzionalità, la qualità e la 

sicurezza dell’opera eseguita. Ai fini del calcolo dell’agevolazione liquidabile è assunto a 

riferimento l’importo derivante dal raffronto tra computo metrico consuntivo con applicazione 

dei prezzi approvati in sede di ammissione a finanziamento e le fatture. In ogni caso l’aiuto 

liquidabile non può essere superiore all’aiuto concesso. Nel caso di lavori soggiacenti alla 

normativa per gli appalti o effettuati tramite mercati elettronici (MEPA), i prezzi unitari a cui fare 

riferimento a consuntivo devono essere corrispondenti al dato contrattuale;  

iii. l’acquisto di un bene immobile, ad esclusione degli impianti e delle attrezzature mobili di 

pertinenza, a condizione che siano rispettate le seguenti condizioni: attestazione di un tecnico 

qualificato indipendente o di un organismo debitamente autorizzato, con cui si dimostri che il 

prezzo di acquisto non sia superiore al valore di mercato e la conformità dell’immobile alla 

normativa urbanistica vigente, oppure specifichi gli elementi di non conformità, nei casi in cui il 

Progetto preveda la loro regolarizzazione da parte del Soggetto beneficiario; l’immobile non abbia 

fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico; tale limitazione non 

ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le 

agevolazioni medesime; esistenza di un nesso diretto tra l’acquisto dell’immobile e gli obiettivi 

del Progetto;  

iv. i macchinari, gli impianti e le attrezzature varie, nuovi di fabbrica, privi di vincoli o ipoteche, 

fino al loro valore di mercato. Per beni “nuovi di fabbrica” si intendono quelli mai utilizzati e 

fatturati direttamente dal costruttore (o dal suo rappresentante o rivenditore). Qualora vi siano 

ulteriori giustificate fatturazioni intermedie, fermo restando che i beni non devono essere mai stati 

utilizzati, dette fatturazioni non devono presentare incrementi del costo del bene rispetto a quello 

fatturato dal produttore o suo rivenditore;  

v. i programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa. Le spese 

relative all’acquisto del software di base, indispensabile al funzionamento di una macchina o di 

un impianto, non rientrano tra quelle di cui alla presente lettera, ma sono da imputare alla spesa 

relativa alla macchina governata dal software medesimo;  

vi. i brevetti, le licenze, know-how e le conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove 

tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta 

nell’unità produttiva interessata dagli interventi di investimento;  

vii. le spese generali (onorari, spese notarili, consulenze, eventuali spese per la polizza, spese per 

supporto tecnico in itinere per gli adempimenti di gestione, monitoraggio rendicontazione).  

2.2 Per gli investimenti nelle Tabelle 1A e 2A, le spese generali sono ammissibili fino ad un massimo 

del 12% di quelle di cui alle precedenti lettere i., ii., iii e iv.  

2.3 Le spese per studi preliminari di fattibilità e consulenze connesse agli investimenti sono 

ammissibili solo se riferite a:  

a) progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti, sia generali che 

specifici; 
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b) direzione dei lavori;  

c) collaudi di legge;  

d) studi di fattibilità economico-finanziari e di valutazione di impatto ambientale;  

e) prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni di qualità e ambientali secondo standard 

e metodologie internazionalmente riconosciuti.  

2.4 Non sono ammesse le spese:  

a) relative a macchinari, impianti ed attrezzature usati;  

b) relative a scorte, materiali di consumo e di funzionamento, e comunque, per le imprese che in 

ragione del regime fiscale effettuano ammortamenti, tutte le spese non capitalizzate, e le relative 

imposte e tasse (fatta eccezione per gli oneri doganali relativi ai beni ammissibili in quanto costi 

accessori dei beni stessi e, in quanto tali, capitalizzati);  

c) relative all’acquisto di mezzi e attrezzature di trasporto con esclusione dei mezzi interni al ciclo 

produttivo e connessi allo stesso;  

d) relative all’acquisto di immobili che hanno già beneficiato delle agevolazioni, nei 10 (dieci) anni 

antecedenti alla data di presentazione della domanda di accesso, salvo i casi di revoca e recupero 

totale degli aiuti medesimi da parte delle autorità competenti; 

e)  relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria1;  

f) realizzate con il cosiddetto sistema “chiavi in mano”;  

g) che non siano comprese nelle tipologie di spesa dell’Allegato A. 

Non sono ammessi titoli di spesa emessi oltre i limiti temporali previsti nel Contratto di Distretto. 
 

3) Condizioni di ammissibilità delle spese per gli interventi di cui alle Tabelle 3 A 

3.1 Le spese di cui alla Tabella 3 A, lettera a)2 sono ammissibili:  

a) per le ricerche di mercato, l’ideazione e la progettazione del prodotto, esclusivamente per prodotti 

agricoli coperti da regimi di qualità;  

b) per la preparazione delle domande di riconoscimento dei regimi di qualità.  

3.2 Le spese di cui alla Tabella 3 A, punto b3, lettera a) sono ammissibili solo per le PMI e se riferite 

alle seguenti voci: 

a) organizzazione di fiere ed esposizioni;  

b) spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento;  

i) partecipazione a fiere ed esposizioni: spese di iscrizione, spese di viaggio e costi per il 

trasporto dei prodotti utilizzati per la partecipazione a concorsi, fiere commerciali e mostre;  

ii) affitto dei locali e degli stand e i costi del loro montaggio e smontaggio; 

iii) coordinamento organizzativo.  

 
1 Qualora l’opzione di acquisto ovvero il riscatto non intervenga entro il termine di ultimazione dell’investimento. 
2 Aiuti per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di qualità. 
3 Aiuti per le misure promozionali a favore dei prodotti agricoli. 
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3.3 Le spese di cui alla Tabella 3 A, punto b, lettera b) sono ammissibili se riferite a:  

a) costi delle pubblicazioni su mezzi cartacei ed elettronici;  

b) siti web e annunci pubblicitari nei mezzi di comunicazione elettronici, radiofonici o televisivi, 

destinati a presentare informazioni fattuali sui produttori di una data regione o di un dato prodotto, 

purché tali informazioni siano neutre e tutti i produttori interessati abbiano le stesse possibilità di 

figurare nella pubblicazione.  

3.4 Le spese di cui alla Tabella 3 A, punto b, lettera c) sono ammissibili se riferite a divulgazione di 

conoscenze scientifiche e dati fattuali su:  

a) su regimi di qualità aperti a prodotti agricoli di altri Stati membri e di paesi terzi;  

b) prodotti agricoli generici e loro benefici nutrizionali, nonché sugli utilizzi proposti per essi.  

3.5 Le spese di cui alla Tabella 3 A, punto b, lettera d) sono ammissibili, nel limite di intensità di 

aiuto del 50%, se riferite a:  

a) campagne promozionali destinate ai consumatori e organizzate nei mezzi di comunicazione o 

presso i punti di vendita al dettaglio;  

b) materiale promozionale distribuito direttamente ai consumatori. 
 

4) Condizioni di ammissibilità delle spese per i progetti di ricerca e allo sviluppo nel settore 

agricolo di cui alla Tabelle 4 A dell’Allegato A 

4.1 Le spese di cui alla Tabella 4 A dell’Allegato A sono ammissibili se riferite a:  

a) spese per il personale dipendente del Soggetto beneficiario, limitatamente a tecnici, ricercatori 

ed altro personale ausiliario adibito alle attività di ricerca oggetto del Progetto, con esclusione del 

personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali. Le spese ammissibili sono 

determinate in base alle ore lavorate dal personale impegnato nel progetto, valorizzate per il 

relativo “costo orario”. Quest’ultimo è determinato, per ogni persona, dividendo il costo annuo 

lordo effettivo (retribuzione effettiva annua lorda, con esclusione dei compensi per lavoro 

straordinario e diarie, maggiorata degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti) per il numero 

di ore lavorative nell’anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi 

vigenti per l’impresa, senza distinzione tra ore normali e ore straordinarie. Le ore di straordinario 

addebitabili al progetto non possono eccedere quelle massime consentite dai contratti di lavoro 

vigenti. Per il personale senza diritto di compenso per straordinari non possono essere addebitate, 

per ogni giorno, più ore di quante stabilite nell’orario di lavoro; 

b) spese per il personale non dipendente del Soggetto beneficiario, in rapporto di collaborazione 

o con contratto di somministrazione impegnato in attività analoghe a quelle del personale 

dipendente. Le spese ammissibili sono determinate in base alle ore lavorate dal personale 

impegnato, valorizzate per il relativo “costo orario”, determinato, per ogni persona, come rapporto 

tra il costo effettivo annuo lordo (pari alla retribuzione effettiva annua lorda, maggiorata degli 

oneri di legge o contrattuali, anche differiti) e il numero di ore lavorative nell’anno per la categoria 

di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti per l’impresa. A tal fine, il contratto 

deve contenere l’indicazione della durata dell’incarico, della remunerazione oraria e di eventuali 

maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle modalità di esecuzione, nonché 

l’impegno per il collaboratore a prestare la propria opera presso le strutture del Beneficiario. Per 

il personale con contratto di somministrazione impiegato nel Progetto, il costo orario è 

determinato, per ogni persona, come rapporto tra il costo effettivo annuo lordo desumibile dal 
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contratto di fornitura sottoscritto con l’impresa fornitrice, maggiorato degli oneri di legge o 

contrattuali (anche differiti), e il numero di ore lavorative nell’anno per la categoria di 

appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti per l’impresa. A tal fine, il contratto 

interinale deve contenere tutte le informazioni sopra indicate per il contratto a progetto. Per il 

personale titolare di assegno di ricerca il costo orario è determinato, per ogni persona, come 

rapporto tra costo effettivo annuo lordo dell’assegno maggiorato degli oneri di legge (con 

l’esclusione di eventuali diarie e spese che rientrano nelle spese generali e il numero delle ore 

lavorate); 

c) spese generali connesse alla gestione del personale, dipendente e non dipendente;  

d) spese per strumenti e attrezzature, nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo 

di vita per il progetto di ricerca e sviluppo, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 

ammortamento corrispondenti alla durata del programma, nel limite delle quote fiscali ordinarie 

di ammortamento. In particolare:  

i) le spese relative alle attrezzature e alle strumentazioni nuove di fabbrica da utilizzare 

esclusivamente per il progetto, sono determinate in base alla fattura al netto di IVA, ivi inclusi 

i dazi doganali, il trasporto, l’imballaggio e l’eventuale montaggio, con esclusione di qualsiasi 

ricarico per spese generali;  

ii) le spese relative alle attrezzature e alle strumentazioni nuove di fabbrica il cui uso sia 

necessario ma non esclusivo per il programma, calcolate secondo quanto specificato nel punto 

precedente, sono ammesse in misura proporzionale all’uso effettivo per il programma, con 

riferimento all’ammortamento fiscale delle stesse; 

iii) non è ammissibile l’acquisto di beni usati. 

e) spese per servizi di consulenza, riferite a: 

i) attività rivolte alla ricerca e alla progettazione commissionate a terzi, affidate attraverso 

contratti o lettere di incarico; 

ii) prestazioni di terzi di carattere esecutivo e per l’acquisizione di risultati di ricerca, brevetti, 

know-how e diritti di licenza (beni immateriali). In questo caso, le spese sono determinate in 

base alla fattura, al netto di IVA, per i beni immateriali utilizzati esclusivamente per il 

programma di investimenti, ovvero, per quelli utilizzati non in modo esclusivo, in proporzione 

all’uso effettivo per il progetto, con riferimento all’ammortamento fiscale degli stessi; 

f) spese per materiali quali materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali, 

materiali di consumo specifico, determinate in base alla fattura al netto di IVA, ivi inclusi i dazi 

doganali, il trasporto e l’imballo, con l’esclusione invece di qualsiasi ricarico per spese generali. 

A riguardo, si precisa che:  

i) nel caso di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo è quello di inventario di 

magazzino, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali; 

ii)  non rientrano nella voce spese per “materiali”, in quanto già compresi nelle spese generali, i 

costi dei materiali minuti necessari per la funzionalità operativa quali attrezzi di lavoro, 

minuteria metallica ed elettrica, articoli per la protezione del personale (guanti, occhiali, etc.), 

supporti informatici, carta per stampanti, vetreria di ordinaria dotazione, etc. 

5) Condizioni di ammissibilità delle spese di cui alla Tabella 5 A Aiuti in esenzione ai sensi del 

regolamento (UE) n. 651/2014 

5.1 I costi ammissibili corrispondono a uno dei seguenti costi o a entrambi: 

a) i costi degli investimenti materiali e immateriali;  

b) i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro direttamente creati dal progetto di investimento, 

calcolati su un periodo di due anni.  
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5.2 Per essere considerati costi ammissibili gli investimenti devono consistere:  

a) in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, 

ampliare uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante 

prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno 

stabilimento esistente;  

b) nell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: — lo 

stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato, — gli attivi 

vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente, — l'operazione avviene a 

condizioni di mercato. Se un membro della famiglia del proprietario originario, o un dipendente, 

rileva una piccola impresa, non si applica la condizione che prevede che gli attivi vengano 

acquistati da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente. La semplice acquisizione di quote di 

un'impresa non è considerata un investimento.  

5.3 Gli attivi immateriali soddisfano tutte le seguenti condizioni:  

a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;  

b) sono considerati ammortizzabili;  

c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente;  

d) figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni.  
 

6) Condizioni di ammissibilità delle spese di cui alla Tabella 6 A dell’Allegato A riferite allo 

scambio di conoscenze, per azioni di informazione e per servizi di consulenza tecnica 

6.1 Le spese di cui alla Tabella 6 A dell’Allegato A sono ammissibili se riferite a: 

a) costi di organizzazione di azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze, 

compresi corsi di formazione, seminari, conferenze e coaching, attività dimostrative e azioni di 

informazione; 

b) spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti; 

c) costi di prestazione di servizi di sostituzione durante l'assenza dei partecipanti; 

d) nel caso di progetti dimostrativi, sono ammissibili anche i seguenti costi di investimento per 

scambio di conoscenze, per azioni di informazione:  

i) costi per la costruzione, l'acquisizione, incluso il leasing, o il miglioramento di beni immobili; 

i terreni sono ammissibili solo in misura non superiore al 10 % dei costi totali ammissibili 

dell'intervento in questione; in casi eccezionali e debitamente giustificati, può essere 

autorizzata una percentuale più elevata per interventi a tutela dell'ambiente e per la 

preservazione dei suoli ricchi di carbonio; 

ii) spese costi di acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e attrezzature, al 

massimo fino al loro valore di mercato;  

iii) spese generali collegate alle spese di cui ai punti i) e ii), come gli onorari di architetti, 

ingegneri e consulenti, i compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed 

economica, inclusi gli studi di fattibilità; gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili 

anche quando, sulla base dei loro risultati, non è effettuata alcuna delle spese di cui ai punti i) 

e ii); 

iv) oneri per l'acquisto, lo sviluppo o l'utilizzo di programmi informatici, soluzioni in cloud e 

soluzioni analoghe e le acquisizioni di brevetti, licenze, diritti d'autore e marchi commerciali;  
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v) ove debitamente giustificato, aiuti per progetti dimostrativi su piccola scala possono essere 

concessi per i costi aggiuntivi e il mancato guadagno connessi al progetto dimostrativo; 

e) sono ammissibili anche i seguenti costi di investimento per servizi di consulenza tecnica: 

i) costi di progettazione; 

ii) costi di coordinamento; 

iii) costi di realizzazione dell’intervento. 

7) Condizioni di ammissibilità delle spese di cui alla Tabella 7 A dell’Allegato A riferite agli 

Aiuti alla cooperazione nel settore agricolo 

7.1 Le spese di cui alla Tabella 7 A dell’Allegato A sono ammissibili se riferite a: 

a) costi relativi a studi sulla zona interessata, a studi di fattibilità, alla stesura di un piano aziendale 

o di una strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista all'articolo 32 del regolamento (UE) 

2021/1060; 

b) costi di esercizio della cooperazione, come la retribuzione di un "coordinatore"; 

c) costi degli interventi da attuare; 

d) costi relativi ad attività promozionali 
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Tabella 1A: Aiuti agli investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende 

agricole connessi alla produzione agricola primaria 

L'investimento riguarda attivi materiali o immateriali connessi alla produzione agricola primaria. L’investimento è 

realizzato nelle aziende agricole da uno o più beneficiari o riguarda un bene materiale o immateriale utilizzato da uno o 

più beneficiari. L’investimento deve perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi: 

a) migliorare le prestazioni globali e la sostenibilità dell’azienda agricola, in particolare mediante una riduzione dei costi 

di produzione o il miglioramento e la riconversione della produzione; 

b) migliorare le norme riguardanti l'ambiente naturale, l'igiene o il benessere degli animali; 

c) creare e migliorare l'infrastruttura connessa allo sviluppo, all'adeguamento e all'ammodernamento dell'agricoltura, 

compresi l'accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto fondiari, l'approvvigionamento di energia 

sostenibile, l'efficienza energetica nonché l'approvvigionamento e il risparmio idrico; 

d) contributo all'adattamento ai cambiamenti climatici e alla loro mitigazione, anche attraverso la riduzione delle 

emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché promozione dell'energia 

sostenibile e dell'efficienza energetica; 

e) contributo alla bioeconomia circolare sostenibile e promozione dello sviluppo sostenibile e di un'efficiente gestione 

delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica; 

f) contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habitat 

e i paesaggi. 

Non possono essere concessi aiuti per: a) acquisto di diritti di produzione, diritto all’aiuto e piante annuali; b) acquisto e 

impianto di piante annuali; c) acquisto di animali1; d) investimenti intesi a conformarsi alle norme dell’Unione in vigore, 

ad eccezione dei casi di cui al primo paragrafo, lettera; e) costi diversi da quelli elencati nella presente tabella, connessi 

al contratto di leasing, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli 

oneri assicurativi; f) capitale circolante; (g) cablaggi per reti di dati al di fuori della proprietà privata. 

Un investimento nella creazione o nell'espansione di un bacino per fini di irrigazione è ammissibile solo se non comporta 

un impatto ambientale negativo rilevante. 

In caso di investimenti connessi alla produzione di biocarburanti o alla produzione di energia da fonti rinnovabili a livello 

delle aziende agricole, devono essere rispettate le condizioni indicate ai punti da 145 a 151 degli Orientamenti 

dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali Comunicazione 2022/C/485/01 

del 21 dicembre 2022. 

Gli investimenti devono essere conformi alla legislazione dell'UE e in particolare alle norme in materia di tutela 

ambientale e alle buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) della condizionalità a norma del regolamento 

(UE) 2021/2115 e dell’Italia in materia di tutela ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione 

dell'impatto ambientale ai sensi della direttiva 2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di 

investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia ottenuto l'autorizzazione prima della data di concessione degli 

aiuti individuali. Gli investimenti devono rispettare i requisiti ambientali previsti nel PSP e/o nei CSR delle regioni nei 

quali sono realizzati. 

Non è ammesso il sostegno ad investimenti che avrebbero come conseguenza un aumento della produzione superiore 

alle eventuali restrizioni o limitazioni stabilite da un’organizzazione comune di mercato che comprende regimi di 

sostegno diretto finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA). 

  

 
1 L’aiuto per l'acquisto di animali da riproduzione può essere concesso, fino all’intensità massima del 65% dell’importo dei 

costi ammissibili, purché soddisfi le condizioni di cui alla nota 6. 
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SPESE AMMISSIBILI INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE1
 

1. Costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di 
beni immobili2. 65% 

2. Acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e 
attrezzature, fino ad un massimo del loro valore di mercato3. 65% 

3. Acquisizione o sviluppo di programmi informatici, e 
acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 
commerciali. 

65% 

4. Costi generali, collegati alle spese di cui ai punti 1) e 2), come 

onorari di architetti, ingegneri e consulenti, onorari per 

consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica brevetti, 

compresi gli studi di fattibilità4. 

65% 

5. Acquisto di animali da riproduzione5. 65% 

  

 

1Le aliquote di aiuto possono essere maggiorate fino all’80%: 

- per i giovani agricoltori o gli agricoltori che si sono insediati nei cinque anni precedenti la data della domanda di 

aiuto; 

- gli investimenti collettivi, come impianti di magazzinaggio utilizzati da un gruppo di agricoltori o impianti di 

condizionamento dei prodotti agricoli per la vendita; 

- gli investimenti in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell’articolo 32 del regolamento 

(UE) 2021/2115; 

- investimenti destinati a migliorare l’ambiente naturale, le condizioni di igiene o le norme relative al benessere degli 

animali, oltre le vigenti norme dell’Unione; in tal caso la maggiorazione si applica unicamente ai costi aggiuntivi 

necessari per raggiungere un livello superiore a quello garantito dalle norme dell’Unione in vigore, senza che ciò 

comporti un aumento della capacità di produzione. 
2 I terreni acquistati sono ammissibili solo in misura non superiore al 10% dei costi totali ammissibili dell’intervento. 
3 Con riguardo all’irrigazione di superfici irrigue nuove o già esistenti, si considerano costi ammissibili solo gli investimenti 

che soddisfino i requisiti indicati ai punti 157 e 158 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori 

agricolo e forestale e nelle zone rurali Comunicazione 2022/C/485/01 del 21 dicembre 2022 
4 Gli studi di fattibilità sono costi ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non è effettuata alcuna delle spese 

di cui ai punti 1) e 2). 
5 L’aiuto per l'acquisto di animali da riproduzione può essere concesso, fino all’intensità massima del 65 % dell’importo dei 

costi ammissibili, purché soddisfi le condizioni di cui al punto 156 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali Comunicazione 2022/C/485/01 del 21 dicembre 2022. 
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Tabella 2A: Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli 

alimentari e della commercializzazione di prodotti agricoli alimentari 
 

L'investimento riguarda la trasformazione di prodotti agricoli alimentari o la commercializzazione di prodotti agricoli 

alimentari. 

Gli investimenti relativi alla produzione di biocarburanti prodotti da colture alimentari non sono ammissibili all'aiuto ai 

sensi della presente tabella 2 A. Gli investimenti devono essere conformi alla legislazione dell'UE e dell’Italia in materia 

di tutela ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione dell'impatto ambientale ai sensi della direttiva 

2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto di tale valutazione e 

abbia ottenuto l'autorizzazione prima della data di concessione degli aiuti individuali. Gli investimenti devono rispettare 

i requisiti ambientali previsti nei PSR delle regioni nei quali sono realizzati. 

Il capitale circolante non è ritenuto un costo ammissibile. Gli aiuti non sono concessi per investimenti realizzati per 

conformarsi alle norme dell'Unione in vigore. 

Non possono essere concessi aiuti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabiliti nel regolamento (UE) n. 

1308/2013, anche se tali divieti e restrizioni interessano solo il sostegno dell'Unione previsto da tale regolamento. 

Gli aiuti individuali con costi ammissibili superiori a 25 milioni di euro o il cui equivalente sovvenzione lordo supera i 

12 milioni di euro sono appositamente notificati alla Commissione a norma dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. 

Gli investimenti devono essere mantenuti per almeno 5 anni dopo la data del loro completamento, altrimenti gli aiuti 

dovranno essere rimborsati. 
 

SPESE AMMISSIBILI INTENSITÀ MASSIMA AGEVOLAZIONE 

1. Costruzione, acquisizione, incluso il leasing1 o miglioramento di 
beni immobili2 65% 

2. Acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e 
attrezzature, al massimo fino al loro valore di mercato3 65% 

3. Costi generali collegati alle spese di cui ai punti 1) e 2), come 

onorari di architetti, ingegneri e consulenti, onorari per 

consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica, compresi 

studi di fattibilità; gli studi di fattibilità rimangono spese 

ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non è 

sostenuta alcuna delle spese di cui ai punti 1) e 2) 

65% 

4. Acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 

di brevetti, licenze, diritti d'autore e marchi commerciali. 65% 

 
1 I costi diversi, connessi ai contratti di leasing, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli 

interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi, non costituiscono costi ammissibili. 
2 I terreni sono ammissibili solo in misura non superiore al 10 % dei costi ammissibili totali dell'intervento in questione 
3 I costi diversi, connessi ai contratti di leasing, quali il margine del concedente, i costi di rifinanziamento degli 

interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi, non costituiscono costi ammissibili 
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Tabella 3A: Aiuti per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli ai regimi di 

qualità e per le misure promozionali a favore dei prodotti agricoli 
 

I regimi di qualità sono i seguenti: 

A) regimi di qualità istituiti dai seguenti regolamenti e dalle seguenti disposizioni: i) parte II, titolo II, capo I, sezione 2, 

del regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda il settore vitivinicolo; ii) Regolamento (UE) 2024/1143; iii) 

regolamento (CE) n. 834/2007 (62); iv) regolamento (UE) 2019/787 del Parlamento europeo e del Consiglio; v) 

regolamento (UE) n. 251/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

B) regimi di qualità, inclusi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 

membri in quanto conformi ai seguenti criteri: i) la specificità del prodotto finale tutelato da tali regimi di qualità deve 

derivare da obblighi tassativi che garantiscono uno qualsiasi degli aspetti seguenti: 1. caratteristiche specifiche del 

prodotto; 2. particolari metodi di produzione; 3.una qualità del prodotto finale significativamente superiore alle norme 

commerciali correnti in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela 

ambientale;(ii) i regimi di qualità devono essere accessibili a tutti i produttori; iii) i regimi di qualità devono prevedere 

disciplinari di produzione vincolanti, il cui rispetto deve essere verificato dalle autorità pubbliche o da un organismo 

di controllo indipendente; iv) i regimi di qualità devono essere trasparenti e assicurare una tracciabilità completa dei 

prodotti agricoli; 

C)  regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati membri in quanto con formi ai requisiti 

stabiliti nella comunicazione della Commissione «Orientamenti UE sulle migliori prati che riguardo ai regimi 

facoltativi di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari». 

L’attività di promozione deve essere destinata a informare il pubblico sulle caratteristiche dei prodotti agricoli (ad esempio 

mediante l’organizzazione di concorsi, la partecipazione a fiere commerciali e ad attività di pubbliche relazioni, la 

divulgazione di conoscenze scientifiche, o mediante pubblicazioni contenenti dati fattuali) oppure a incoraggiare gli 

operatori economici o i consumatori ad acquistare il prodotto agricolo in questione mediante campagne promozionali. La 

campagna promozionale deve essere incentrata su prodotti coperti dai regimi di qualità o deve essere di carattere generico 

e a vantaggio di tutti i produttori del tipo di prodotto in questione. La campagna promozionale deve rispettare il 

regolamento (UE) n. 1169/2011 e, se del caso, le norme specifiche in materia di etichettatura. Le campagne 

promozionali con una dotazione annuale superiore a 5 milioni di euro, devono essere notificate individualmente. 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

A) AIUTI PER LA PARTECIPAZIONE DEI PRODUTTORI DI PRODOTTI 
AGRICOLI AI REGIMI DI QUALITÀ1 

 

1. Costi per le ricerche di mercato, l’ideazione e la progettazione del prodotto nonché la 
preparazione delle domande di riconoscimento dei regimi di qualità2 

Fino al 100% della spesa 
ammissibile 

B) AIUTI P E R  LE  MISURE  PROMOZIONALI  A  FAVORE  DEI  

PRODOTTI AGRICOLI3 
 

a. Organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere o mostre, a condizione che gli aiuti 

siano accessibili a tutti i soggetti ammissibili della zona interessata sulla base di criteri 

oggettivamente definiti: spese di iscrizione; spese di viaggio e costi per il trasporto dei 

prodotti utilizzati per la partecipazione a concorsi, fiere commerciali e mostre; spese per 

pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento; affitto dei locali e degli stand e i costi 

del loro montaggio e smontaggio4. Fino al 100% della spesa 

ammissibile 
b. Costi delle pubblicazioni su mezzi cartacei ed elettronici, siti web e annunci 

pubblicitari nei mezzi di comunicazione elettronici, radiofonici o televisivi, destinati 

a presentare informazioni fattuali sui produttori di una data regione o di un dato 

prodotto, purché tali informazioni siano neutre e tutti i produttori interessati abbiano 

le stesse possibilità di figurare nella pubblicazione. 

 
1 Gli aiuti sono concessi per la partecipazione dei produttori di prodotti agricoli e delle loro associazioni ai regimi di qualità. 

Gli aiuti sono accessibili a tutte le imprese ammissibili della zona interessata sulla base di criteri oggettivamente definiti. 
2 Gli aiuti non devono comportare pagamenti diretti ai beneficiari e devono essere versati al prestatore del servizio di ricerca 

o al prestatore del servizio di consulenza. 
3 Le misure promozionali si riferiscono all’intero settore agricolo. Se la misura promozionale è attuata da associazioni di 

produttori o da altre organizzazioni, la partecipazione alla misura stessa non è subordinata all’adesione a tali associazioni od 

organizzazioni e i contributi alle spese amministrative dell’associazione o dell’organizzazione sono limitati ai costi di 

prestazione della misura promozionale. 
4 Possono beneficiare dell’aiuto di cui alla lettera a) solo le PMI 
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c. Costi relativi alla divulgazione di conoscenze scientifiche e dati fattuali su: i )  

regimi di qualità aperti a prodotti agricoli di altri Stati membri e di paesi terzi; ii) 

prodotti agricoli generici e i loro benefici nutrizionali, nonché sugli utilizzi proposti 

per essi5. 

d. Costi delle campagne promozionali destinate ai consumatori e organizzate nei mezzi 
di comunicazione o presso i punti di vendita al dettaglio, nonché di tutto il materiale 
promozionale distribuito direttamente ai consumatori6 

Fino al 50% della spesa 

ammissibile7 

  

 
5 Le attività promozionali di carattere generico e a vantaggio di tutti i produttori di quel tipo di prodotto non devono far 

riferimento al nome di un’impresa, a un marchio o a una particolare origine. La restrizione riguardante il riferimento all’origine 

non si applica se i) l’attività promozionale riguarda denominazioni riconosciute dall’Unione, purché tale riferimento 

corrisponda esattamente a quello registrato dall’Unione; ii) se l’attività riguarda prodotti coperti da regimi di qualità diversi 

dai regimi per le denominazioni riconosciute dall’Unione, l’origine dei prodotti può essere menzionata purché tale riferimento 

sia secondario nel messaggio. Il riferimento all’origine non deve avere carattere discriminatorio, non deve avere lo scopo di 

incoraggiare il consumo del prodotto agricolo per il solo motivo della sua origine, deve rispettare i principi generali del diritto 

dell’Unione e non deve equivalere a una restrizione della libera circolazione dei prodotti agricoli, in violazione dell’articolo 

34 del trattato. 
6 Gli aiuti per le campagne promozionali sono erogati solo sotto forma di servizi agevolati. Prima del lancio di campagne 

promozionali, devono essere trasmessi alla Commissione UE campioni rappresentativi di materiale promozionale. Le attività 

promozionali di carattere generico e a vantaggio di tutti i produttori di quel tipo di prodotto non devono far riferimento al 

nome di un’impresa, a un marchio o a una particolare origine e non devono riguardare i prodotti di una o più aziende particolari. 

La restrizione riguardante il riferimento all’origine non si applica se i) l’attività promozionale riguarda denominazioni 

riconosciute dall’Unione, purché tale riferimento corrisponda esattamente a quello registrato dall’Unione; ii) se l’attività 

riguarda prodotti coperti da regimi di qualità diversi dai regimi per le denominazioni riconosciute dall’Unione, l’origine dei 

prodotti può essere menzionata purché tale riferimento sia secondario nel messaggio. 
7 L'intensità può raggiungere l'80% delle spese ammissibili per attività promozionali nei paesi terzi 
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Tabella 4A: Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore agricolo e agroalimentare 
 

Le misure di aiuto si riferiscono all’intero settore agricolo, nel limite della soglia di notifica dell’aiuto pari a 7,5 milioni 

di euro per progetto. Il progetto sovvenzionato deve essere di interesse per tutte le imprese attive nello specifico settore 

o comparto agricolo. Prima della data di avvio del progetto, le seguenti informazioni sono pubblicate su internet: a) la 

data di inizio del progetto sovvenzionato; b) gli obiettivi del progetto; c) la data di pubblicazione approssimativa dei 

risultati attesi del progetto; d) l’indirizzo del sito web in cui saranno pubblicati i risultati attesi del progetto; e) un 

riferimento al fatto che i risultati del progetto saranno disponibili gratuitamente per tutte le imprese attive nello specifico 

settore o comparto agricolo. 

 

I risultati del progetto sovvenzionato devono essere resi disponibili su internet dalla data di fine del progetto o dalla data 

in cui le eventuali informazioni su tali risultati sono fornite ai membri di un particolare organismo, a seconda di cosa 

avvenga prima. I risultati devono rimanere disponibili su internet per un periodo di almeno cinque anni dalla data di fine 

del progetto sovvenzionato 

 

Gli aiuti devono essere concessi direttamente all'organismo di ricerca e diffusione della conoscenza. La misura non deve 

prevedere la concessione di aiuti basati sul prezzo dei prodotti agricoli alle imprese attive nel settore agricolo. 

 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

1. Spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella 

misura in cui sono impiegati nel progetto 

Fino al 100% delle 

spese 

ammissibili1 

2. Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui 

sono utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono 

utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati 

ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del 

progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati 

3. Costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati 

ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del 

progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per quanto 

riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni 

commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute; 

4. Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in 

licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i 

servizi di consulenza e i servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del 

progetto. 

5. Spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei 

materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al 

progetto. 

 
1 A condizione che siano soddisfatte le seguenti condizioni: 

- la ricerca è di interesse generale per il particolare settore o sottosettore interessato; 

- prima dell'inizio della ricerca vengono pubblicate su Internet informazioni relative allo svolgimento e alla finalità 

della stessa. Tali informazioni devono contenere la data approssimativa dei risultati attesi e l'indirizzo della loro 

pubblicazione su Internet nonché precisare che i risultati saranno disponibili gratuitamente; 

- i risultati della ricerca sono messi a disposizione su Internet per un periodo di almeno 5 anni. Tali informazioni su 

Internet saranno pubblicate simultaneamente ad altre informazioni eventualmente fornite a membri di organismi 

specifici; 

- gli aiuti sono concessi direttamente all'organismo o ente di ricerca e non devono comportare la concessione diretta 

di aiuti non connessi alla ricerca a favore di un'impresa di produzione, trasformazione o commercializzazione di 

prodotti agricoli, né fornire un sostegno in termini di prezzo ai produttori di detti prodotti. 
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Tabella 5A: Aiuti in esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 
 

Articolo 17 – Aiuti alle PMI per investimenti concernenti la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli nel limite della soglia di notifica dell’aiuto pari a 7,5 milioni di euro per impresa e per progetto di 

investimento. 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

a) in un investimento in attivi materiali e immateriali relativo alla creazione di un 
nuovo stabilimento; nell'ampliamento della capacità di uno stabilimento 
esistente; nella diversificazione della produzione di uno stabilimento per 
ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti precedentemente in tale 
stabilimento; o in un cambiamento sostanziale del processo di produzione 
complessivo del prodotto o dei prodotti o della fornitura complessiva del 
servizio o dei servizi interessati dall'investimento nello stabilimento 

20% dei costi ammissibili per le 

piccole imprese; 10% dei costi 

ammissibili per le medie imprese b) attivi immateriali che soddisfano tutte le seguenti condizioni: a) sono utilizzati 
esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; b) sono considerati 
ammortizzabili; c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non 
hanno relazioni con l'acquirente; d) figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa 
per almeno tre anni. 
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Tabella 6A: Aiuti per lo scambio di conoscenze, per azioni di informazione e per servizi di 

consulenza (paragrafi 1.1.10.1 e 1.1.10.2 previsti negli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei 

settori agricolo e forestale e nelle zone rurali) 
 

 

I seguenti interventi riguardano: 

• azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze, compresi corsi di formazione, seminari, 

conferenze e coaching, attività dimostrative e azioni di formazione nonché promozione dell’innovazione, che 

contribuiscono al conseguimento di uno o più obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) 2021/211; 

• servizi di consulenza conformi a quanto previsto dagli Orientamenti, parte I capitolo 3 alle condizioni generali 

degli Aiuti per l’assistenza tecnica indicata ai punti (279) (280) (281) e alla sezione 1.1.10.2 . 

 

La Commissione considererà compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato 

gli Interventi sopradescritti, se conformi alle seguenti condizioni generali: 

• l'assistenza tecnica può essere prestata da associazioni di produttori o da altre organizzazioni, indipendentemente 

dalle dimensioni; 

• gli aiuti devono essere accessibili a tutti i soggetti ammissibili della zona interessata sulla base di criteri 

oggettivamente definiti. Qualora l'assistenza tecnica sia fornita da associazioni o organizzazioni di produttori, 

l'appartenenza a tali associazioni o organizzazioni non deve costituire una condizione per avere accesso al 

servizio. Gli eventuali contributi dei non soci ai costi amministrativi dell'associazione o organizzazione di cui 

trattasi devono essere limitati ai costi del servizio prestato. 

La consulenza deve essere in relazione con almeno uno degli obiettivi specifici indicati all'articolo 6, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) 2021/2115 e deve vertere su almeno uno dei seguenti elementi: (c) i requisiti stabiliti dagli Stati membri 

per l'attuazione delle direttive 2000/60/CE, 92/43/CEE, 2009/147/CE e 2008/50/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, della direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, come pure dei regolamenti (UE) 

2016/2031 e (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio nonché dell'articolo 55 del regolamento (CE) n. 

1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e della direttiva 2009/128/CE; (e) la prevenzione e la gestione dei 

rischi; (f) le misure volte alla modernizzazione delle aziende agricole, al rafforzamento della competitività, all'integrazione 

settoriale, all'innovazione, all'orientamento al mercato e alla promozione dell'imprenditorialità; (g) le tecnologie digitali 

nell'agricoltura di cui all'articolo 114, lettera b), del regolamento (UE) 2021/2115; (i) le condizioni di occupazione e gli 

obblighi dei datori di lavoro, nonché la salute e la sicurezza sul lavoro e l'assistenza sociale nelle comunità agricole. 

 

L'intensità di aiuto non deve superare il 100 % dei costi ammissibili. L'aiuto non deve superare, in un triennio qualsiasi, i 

seguenti importi: (a) 25.000 di euro per singola impresa attiva nella produzione agricola primaria; (b) 200.000 di euro per 

singola impresa attiva nella trasformazione dei prodotti agricoli e nella loro commercializzazione. 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ 

MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

i. AIUTI PER LO SCAMBIO DI CONOSCENZE, PER AZIONI DI INFORMAZIONE 

Fino al 100% delle 

spese ammissibili 

a) costi di organizzazione di azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze, compresi corsi di formazione, seminari, conferenze e coaching, attività 
dimostrative e azioni di informazione 

b) spese di viaggio, soggiorno e diaria dei partecipanti 

c) costi di prestazione di servizi di sostituzione durante l'assenza dei partecipanti 

d) nel caso di progetti dimostrativi, sono ammissibili anche i seguenti costi di investimento:1 

i) costi per la costruzione, l'acquisizione, incluso il leasing, o il miglioramento di beni 

immobili; i terreni sono ammissibili solo in misura non superiore al 10 % dei costi 

totali ammissibili dell'intervento in questione; in casi eccezionali e debitamente 

giustificati, può essere autorizzata una percentuale più elevata per interventi a tutela 

dell'ambiente e per la preservazione dei suoli ricchi di carbonio;  

 
1 I costi di cui al punto (286), lettera d), punti da i) a iv), sono ammissibili nella misura in cui sono utilizzati per il progetto 

dimostrativo e per la durata del progetto stesso. Sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 

corrispondenti alla durata del progetto dimostrativo, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Gli organismi 

prestatori di servizi di scambio delle conoscenze o di informazione devono disporre delle capacità adeguate, in termini di 

personale qualificato e formazione regolare, per esercitare tali funzioni. (288) Gli aiuti di cui al punto (286), lettere a) e c), e 
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ii) costi di acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e attrezzature, al 

massimo fino al loro valore di mercato;  

iii) spese generali collegate alle spese di cui ai punti i) e ii), come gli onorari di 

architetti, ingegneri e consulenti, i compensi per consulenze in materia di 

sostenibilità ambientale ed economica, inclusi gli studi di fattibilità; gli studi di 

fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, 

non è effettuata alcuna delle spese di cui ai punti i) e ii);  

iv) oneri per l'acquisto, lo sviluppo o l'utilizzo di programmi informatici, soluzioni in 

cloud e soluzioni analoghe e le acquisizioni di brevetti, licenze, diritti d'autore e 

marchi commerciali;  

v) ove debitamente giustificato, aiuti per progetti dimostrativi su piccola scala possono 

essere concessi per i costi aggiuntivi e il mancato guadagno connessi al progetto 

dimostrativo. 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ 

MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

ii. AIUTI PER I SERVIZI DI CONSULENZA  

a)  costi di progettazione, coordinamento e realizzazione dell’intervento Fino al 100% delle 

spese ammissibili 

 
lettera d), punti da i) a iv), devono essere forniti sotto forma di servizi sovvenzionati. Gli aiuti di cui al punto (286), lettera d), 

punto v), devono essere versati direttamente ai beneficiari. Gli aiuti per i progetti dimostrativi su piccola scala di cui al punto 

(286), lettera d), punti da i) a iv), possono essere erogati direttamente ai beneficiari. L’importo massimo dell’aiuto deve essere 

limitato a 100.000 di euro nell’arco di tre esercizi fiscali. 
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Tabella 7A: Aiuti alla cooperazione nel settore agricolo (paragrafo 1.1.11 previsto negli 

Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali) 
 

Gli aiuti dovrebbero essere concessi al fine di incentivare forme di cooperazione tra almeno due soggetti, a prescindere 

dal fatto che questi siano attivi nel settore agricolo, ma a condizione che la cooperazione sia principalmente a vantaggio 

del settore agricolo, e in particolare: (a) la cooperazione tra diverse imprese del settore agricolo, della filiera 

agroalimentare e altri soggetti attivi nel settore agricolo che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle 

priorità della politica di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di produttori, le cooperative e le organizzazioni 

interprofessionali; (b) la creazione di poli e di reti; (c) la successione nelle aziende agricole, in particolare per il ricambio 

generazionale a livello aziendale (gli aiuti possono essere concessi solo agli agricoltori che, entro la conclusione 

dell'intervento, hanno o avranno raggiunto l'età pensionabile, determinata dallo Stato membro interessato in conformità 

della sua legislazione nazionale).  

Rientrano in questa tipologia di aiuti i contributi al Distretto del Cibo in qualità di soggetto Beneficiario e/o Proponente 

relativi ad attività di animazione e comunicazione del Programma del Contratto di Distretto, conformemente a quanto 

previsto dall’art. 77 del regolamento UE 2115/2021 e dai commi 2, lettera b, punto ii e dal paragrafo 1.1.11 (da 306 a 

318) degli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali.  

 
Le attività agevolabili riguardano: 
a) progetti pilota; 
b) sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare, purché si tratti di 

prodotti agricoli; 
cooperazione tra piccoli operatori nel settore agricolo destinata a organizzare processi di lavoro in comune e a 
condividere impianti e risorse; 

c) cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione di piattaforme logistiche a sostegno delle 
filiere corte e dei mercati locali; 

d) attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali; 
e) azioni collettive per l'adattamento ai cambiamenti climatici o la loro mitigazione; 
f) approcci comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in corso, inclusi la gestione efficiente delle risorse idriche, 

l'uso di energia rinnovabile e la preservazione dei paesaggi agricoli; 
g) cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per l'approvvigionamento sostenibile di biomasse da utilizzare 

nell'industria alimentare, a condizione che il risultato sia un prodotto agricolo, e per la produzione di energia per 
proprio consumo; 

h) attuazione, segnatamente ad opera di associazioni di partner pubblici e privati diversi da quelli definiti all'articolo 
31, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060, di strategie di sviluppo locale diverse da quelle 
previste dall'articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060; 

i) altre forme di cooperazione. 

SPESE AMMISSIBILI 
INTENSITÀ MASSIMA 

AGEVOLAZIONE 

a) costi relativi a studi sulla zona interessata, a studi di fattibilità, alla stesura di un 
piano aziendale o di una strategia di sviluppo locale diversa da quella prevista 
all'articolo 32 del regolamento (UE) 2021/1060; Fino al 100% delle spese 

ammissibili b) costi di esercizio della cooperazione, come la retribuzione di un "coordinatore"; 

c) costi degli interventi da attuare; 

d) costi relativi ad attività promozionali 

 


